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PROVINCIA DI MANTOVA 

VERBALE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER 

L’APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI 

COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI 

MANTOVA NORD E LA ZONA PRODUTTIVA DI VALDARO IN 

COMUNE DI SAN GIORGIO (MN) - LOTTI 1A E 1B. CUP 

G51B06000040003 CIG 0402951DAB. 

Importo di Euro 10.931.785,48.= di cui Euro 10.476.812,97.= a base d’asta 

per lavori a corpo e Euro 454.972,51.= per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso d’asta. 

--------------- 

 L’anno 2010 (duemiladieci), addì 18 (diciotto) del mese di febbraio 

alle ore 9,00 presso la sede della Provincia di Mantova al n. 30 di Via 

P.Amedeo, aperta al pubblico, si è tenuta la seduta di gara in esecuzione 

della Determinazione del Dirigente del Settore Progettazione della Viabilità 

e delle Infrastrutture n. 3076 del 26.11.2009, esecutiva ai sensi di legge, che 

approva il progetto esecutivo dei LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA 

BRETELLA DI COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO 

AUTOSTRADALE DI MANTOVA NORD E LA ZONA PRODUTTIVA 

DI VALDARO IN COMUNE DI SAN GIORGIO (MN) - LOTTI 1A E 1B - 

CUP G51B06000040003 CIG 0402951DAB - dell’importo complessivo di 

Euro 17.000.000,00.=  di cui Euro 10.476.812,97.= a base d’asta per lavori a 

corpo, Euro 454.972,51.= per oneri della sicurezza e Euro 6.068.214,52.= 

per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

 Con successiva Determinazione dirigenziale n.3362 del 17.12.2009 si 



 2 

è disposto inoltre di provvedere ad appaltare i lavori mediante gara a 

procedura aperta con il metodo dell’offerta segreta ai sensi  dell’art.73, lett. 

c) del R.D. 827/1924 ed aggiudicazione ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 82, comma 2 – lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., con il 

criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara, 

determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posti a base di gara, con 

verifica delle offerte anomale ai sensi degli artt. 86 e segg. del medesimo 

decreto.  

 Con la suddetta determinazione è stato altresì approvato il 

disciplinare di gara. 

 Assume la Presidenza della gara il Dirigente del Settore Patrimonio, 

Provveditorato, Contratti, Manutenzione Infrastrutture Viabilità della 

Provincia, Dott.ssa Gloria Vanz. 

 Assiste il Dott. Antonio Cattelani, dipendente di questa 

Amministrazione che assume le funzioni di segretario, e sono presenti come 

testimoni la D.ssa  Sabina Tosi e l’Ing. Alberto Seguri, dipendenti di questa 

Amministrazione. 

 Intervengono alla seduta di gara i rappresentanti delle seguenti ditte, 

così come risulta dall’allegato foglio presenze: 

alle ore 9.00 

- CAPILUPPI ENZO S.R.L., in persona della Sig.ra Cristina Azzali, 

dipendente dell’Impresa, in forza di delega conferita dal Legale 

rappresentante; 

- VALLAN INFRASTRUTTURE S.P.A. in persona del Sig. Luca Maffei, 

in forza di delega rilasciata dal Legale rappresentante; 
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- ORIONINFRASTRUTTURE SPA in persona del Sig. Villa Roberto, in 

forza di procura speciale n. 96484 di Rep. - Notaio Dott. Giovanni 

Varchetta; 

- C.E.S.I. in persona del Sig. Baroncini Massimo, dipendente dell’Impresa, 

in forza di delega rilasciata dal Presidente e Legale rappresentante; 

alle ore 9.10; 

- BRUNELLI PLACIDO FRANCO S.R.L. in persona del Sig. Brunelli 

Simone, in forza di delega rilasciata dall’Amministratore Unico 

dell’Impresa; 

alle ore 10.00 

- VIBERTO S.R.L. in persona del Sig. Forleo Romolo, in forza di procura 

speciale n. 28686 di Rep. - Notaio Dott. Biondani Guido. 

Alle ore 11.20 il Sig. Brunelli Simone, rappresentante della ditta 

BRUNELLI PLACIDO FRANCO S.R.L. cede il posto, nella seduta di gara, 

al Geom. Brunelli Alfredo, anch’egli dipendente della medesima impresa,  

autorizzato a presenziare alla seduta in forza di delega rilasciata 

dall’Amministratore Unico. 

 Il Presidente dà atto che a mezzo raccomandata sono pervenute al 

Protocollo Generale, entro le ore 12.00 del giorno 15.02.2010, termine 

ultimo prescritto dal disciplinare, le buste chiuse delle seguenti Ditte: 

1 ADIGE BITUMI S.P.A. - VIA TEROLDEGO, 1 - 38016 

MEZZOCORONA (TN); 

2 AMADEI SRL - COSTRUZIONI STRADALI - VIA GIOVANNI 

XXIII, 1 - 20014 NERVIANO (MI); 

3 BARTOLINI SRL - VIA LUCHINI, 56 - 00057 ROMA; 
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4 BIANCHINI COSTRUZIONI S.R.L. - VIA DEGLI ESTENSI, 2223 

- 41030 S. FELICE SUL PANARO (MO) in RTI con ICS S.R.L. (PD); 

5 BRUNELLI PLACIDO FRANCO SRL - VIA MIRE , 2 - 37028 

SAN ROCCO DI ROVERE' VERONESE (VR); 

6 C.C.C. SPA - VIA VERDI, 21 - 30024 MUSILE DI PIAVE (VE); 

7 C.L.A.F.C. SCARL - P.ZZA ALLENDE, 44 - 47026 S.PIETRO IN 

BAGNO (FO) in RTI con COROMANO S.R.L. (FC), ROMAGNOLA 

STRADE S.P.A. (FC), PESARESI GIUSEPPE S.P.A. (FC), MATTEI 

LAVORI E STRADALI S.R.L. (RN), AMBROGETTI S.R.L. (FC); 

8 C.M.B. COOPERATIVA MURATORI E BRACCIANTI DICA - 

VIA CARLO MARX, 101 - 41012 CARPI (MO) in RTI con VALLAN 

INFRASTRUTTURE S.P.A. (MN); 

9 C.M.E. CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI S.C.R.L. - VIA 

MALAVOLTI, 5 - 41100 MODENA; 

10 CAPILUPPI ENZO S.R.L. - STRADA SANTA, 18/A - 46010 

BUSCOLDO DI CURTATONE (MN) in RTI con CEMENTSYSTEM 

S.R.L. (MN), ICSIT S.R.L. (MN); 

11 CARRON CAV.ANGELO S.A.S. - VIA BOSCO, 34713 - 31020 

S.ZENONE EZZELINI (TV); 

12 CASTALDO SPA - ZONA ASI STRADA PANTANO, SN - 80011 

ACERRA (NA); 

13 CER CONS.EMILIANO ROMAGNOLO FRA LE COOP. DIPR - 

VIA CALZONI, 1/3 - 40128 BOLOGNA; 

14 CESI COOPERATIVA EDIL-STRADE IMOLESE SOC. 

COOP.A.R - VIA SABBATANI, 14 - 40026 IMOLA (BO); 
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15 CO.GE.PA. COSTRUZIONI GENERALI PASSARELLI S.P.A. - 

VIA F. CRISPI, 98 - 80122 NAPOLI; 

16 CO.S.I.E. CONSORZIO STABILE INFRASTRUTTURE 

EUROPEE  - VIA DEL LAVATOIO, 17 - 60035 JESI (AN); 

17 CONS. NAZIONALE COOP.DI PROD. E LAVORO «CIRO MVIA 

RIVA DI RE - V.LE DELLA VITTORIA, RIA - 31029 VITTORIO 

VENETO (TV) in RTI con FIN.SE.CO. S.P.A. (NA); 

18 CONSTA SOC. CONS. P.A. - P.ZZA UNGHERIA, 6 INT. 3 - 00198 

ROMA; 

19 EURO CONSORZIO LAVORI S.C.A.R.L. - VIA F.LLI 

BANDIERA, 2 - 24048 TREVIOLO (BG) in RTI con ROFFIA S.R.L. 

(MN); 

20 FRANZONI & BERTOLETTI S.R.L. - STR.SOAVE, 24 - 46045 

MARMIROLO (MN); 

21 G.E.F. SRL - VIA PALATUCCI, SN - 84091 BATTIPAGLIA (SA); 

22 GAP GENERALE APPALTI PUBBLICI - VIA RICASOLI, 29 - 

50100 FIRENZE; 

23 I.C.O.P. SRL - CA¿ DE BAGNI , SN - 89040 ANTONIMINA (RC); 

24 ITER COOPERATIVA RAVENNATE INTERVENTI SUL 

TERRITORIO - VIA P.LE COTIGNOLA , 17 - 48022 LUGO (RA); 

25 MESTRINARO SPA - VIA BERTONERIA, 55 - 31059 ZERO 

BRANCO (TV); 

26 MILESI S.P.A. - VIA VERDI, 48 - 24060 TELGATE (BG); 

27 MIRITELLO GROUP SPA - VIA VITTORIO EMANUELE III, 109 

- 94010 CATENANUOVA (EN); 
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28 NOCERA GIUSEPPE SPA - VIA PROVINCIALE VECCHIA, 159 - 

89066 PELLARO (RC) in RTI con G.S.C. S.R.L. (MN), ARC 

COSTRUZIONI S.R.L. (RC); 

29 ORION INFRASTRUTTURE SPA - VIA BRUNO BUOZZI, 2 - 

42025 CAVRIAGO (RE); 

30 PAGGI ADELMO SRL - VIA ELLERA, 6 - 06032 TORRE 

MATIGGE (PG); 

31 PIANO LAGO CALCESTRUZZI SRL - CONTRADA FELICETTI, 

SN - 87050 FIGLINE VEGLIATURO (CS); 

32 PREVE COSTRUZIONI SPA - VIA PROV.LE BOVES, 12 - 12018 

ROCCAVIONE (CN); 

33 SO.GE.L. SRL SOCIETA' GENERALI LAVORI - VIA DOTTORI, 

72 - 06132 SAN SISTO (PG); 

34 TECNOSCAVI  di Vaccari Filippo e Azzini Stefano Snc - VIA SAN 

FELICE , 17 - 25012 CALVISANO (BS); 

35 TIRRENA SCAVI SPA - VIA DEL VALENTINO, 476 - 55040 

STIAVA (LU); 

36 UNIECO - S.C.R.L. SOCIETA' COOPERATIVA - VIA BRIGATA 

REGGIO, 24/1 - 42100 REGGIO EMILIA; 

37 VIBERTO AZIENDA GENERALE COSTRUZIONIS.R.L. - V.LE 

DEL LAVORO, 24/C - 37135 VERONA (VR); 

38 VILLAGROSSI CAVE CALC. LAV. STRAD. S.R.L. - V. SETTE 

FRATI, 38 - 46040 RIVALTA S/MINCIO (MN) in RTI con VIASTRADE 

S.R.L. (MN); 

39 XODO COSTRUZIONI GENERALI SRL - VIA CIECO GROTTO, 
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18 - 45014 PORTO VIRO (RO), 

che vengono ammesse in quanto pervenute nel termine previsto dal bando di 

gara. 

 Il Presidente dà atto che l’Ufficio Gare ha provveduto in precedenza 

a verificare sul sito dell’Osservatorio dei LL.PP. l’esistenza di eventuali 

annotazioni iscritte a carico delle ditte partecipanti alla gara e dispone che le 

risultanze della suddetta verifica vengano acquisite agli atti di gara ad 

integrazione della documentazione amministrativa prodotta dalle ditte 

partecipanti. 

Si procede con l’esame della documentazione presentata dalle ditte 

partecipanti, rispettando il numero progressivo assegnato a ciascuna, per 

verificarne la completezza e la rispondenza alle prescrizioni del disciplinare 

di gara. 

Il Presidente procede quindi all’apertura dei plichi e prima di dare 

inizio alla disamina della documentazione amministrativa verifica che 

all’interno di ciascun plico siano contenute la Busta A riportante la dicitura 

“Documentazione amministrativa” e la Busta B con la dicitura “Offerta 

economica ”, richieste dal citato bando e dal disciplinare, allegati al presente 

verbale. 

Il Presidente dichiara aperti i lavori della Commissione di gara dando 

inizio all’esame della documentazione amministrativa contenuta nella Busta 

A.  

Nel corso dell’istruttoria, il Presidente dispone che, per tutti i 

Consorzi in gara, venga effettuata una verifica circa l’eventuale esistenza di 

annotazioni nel sito dell’Osservatorio dei LL.PP. a carico delle imprese 
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consorziate indicate dagli stessi quali esecutrici dei lavori in caso di 

aggiudicazione dell’appalto. 

Con riferimento al RTI costituito tra C.L.A.F.C. SCARL (in qualità 

di capogruppo), COROMANO S.R.L., ROMAGNOLA STRADE S.P.A., 

PESARESI GIUSEPPE S.P.A., MATTEI LAVORI EDILI E STRADALI 

S.R.L., AMBROGETTI S.R.L. (in qualità di mandanti) il Presidente rileva 

che lo stesso non rispetta il combinato disposto dell’art. 95 DPR n. 554/1999 

e dell’art. 37 comma 13 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in quanto la 

capogruppo/mandataria C.L.A.F.C., che pur ha una qualifica nella cat. OG3 

tale da ricoprire ampiamente il requisito del 40% richiesto come limite 

minimo dal citato art. 95 c.2, dichiara di partecipare al RTI per una quota del 

30%, e quindi inferiore a tale limite fissato dalla legge. 

Il Presidente ricorda che sia la giurisprudenza prevalente, che lo 

stesso disciplinare di gara (vedasi richiamo al Parere n. 236 del 05.11.2008 

dell’Autorità sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture operato al 

paragrafo 6 del disciplinare) afferma “il principio della corrispondenza” 

sostanziale tra la quota di qualificazione, la quota di partecipazione 

all’associazione e quella di esecuzione dei lavori. Pertanto alla luce di ciò si 

rileva che il RTI in questione non rispetta il limite minimo del 40% in capo 

alla capogruppo/mandataria che, in base al citato principio di 

corrispondenza, deve intendersi come limite minimo di qualificazione 

posseduta, nonché come quota minima di partecipazione al RTI e di 

esecuzione dei lavori. 

Il Presidente provvede pertanto, secondo la prassi seguita sempre in 

questi casi, a contattare telefonicamente la CLAFC, capogruppo del RTI, per 
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comunicare in via informale l’esclusione e per acquisire, prima che la stessa 

si perfezioni, eventuali osservazioni o contributi per la corretta valutazione 

delle cause di esclusione evidenziate. Il Presidente dà atto che la capogruppo 

CLAFC ha contestato l’esclusione già durante il colloquio telefonico, 

provvedendo a mandare, a gara ancora in corso, un fax contenente un parere 

del proprio Ufficio Legale, che il Presidente si riserva di esaminare 

sospendendo la decisione sull’esclusione del RTI sino alla seduta di apertura 

delle offerte economiche.  

Il Presidente, proseguendo nella disamina della documentazione 

amministrativa, dispone l’esclusione del RTI costituito tra CONSORZIO 

NAZIONALE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO “CIRO 

MENOTTI” (capogruppo) e FIN.SE.CO. S.P.A. (mandante) per 

qualificazione insufficiente, in quanto l’impresa mandante FIN.SE.CO 

S.p.a.., in possesso di attestazione di qualificazione SOA per la categoria 

OG3 classifica III^ (e quindi pari a Euro 1.032.913,00), non copre l’importo 

dei lavori nella misura del 14,76%, pari ad Euro 1.239.695,48, che essa ha 

dichiarato di assumere nella domanda di partecipazione, non ricorrendo per 

la stessa i presupposti previsti per l’applicazione dell’incremento del 20% 

come disposto dall’art. 3 comma 2 del D.P.R. 34/2000. 

Il Presidente provvede a comunicare telefonicamente l’esclusione 

all’Impresa capogruppo CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E LAVORO “CIRO MENOTTI” precisandone altresì i 

motivi. 

Il Presidente, procedendo nella valutazione della documentazione 

amministrativa delle imprese partecipanti, constata che nel plico prodotto 
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dall’Impresa FRANZONI & BERTOLETTI S.R.L. (MN) è stata inclusa 

anche la busta C recante le giustificazioni a corredo dell’offerta. 

Il Presidente dispone inoltre di procedere, ai sensi dell’art. 48 del 

D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., alla verifica del possesso dei requisiti di ordine 

generale in capo all’impresa Scavi Archeologici e restauri di Congiusta 

Vincenzo, indicata dal Consorzio GAP quale esecutrice dei lavori, in quanto 

la stessa non risulta in possesso di attestazione di qualificazione SOA. 

Terminato l’esame della documentazione presentata da PAGGI 

ADELMO SRL e, dopo aver accertato la regolarità della stessa, alle ore 

12.40 il Presidente sospende la seduta disponendo di custodire in luogo 

sicuro tutta la documentazione di gara. 

La seduta viene riaggiornata alle ore 14.30 del pomeriggio.  

IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Antonio Cattelani)    (Dott.ssa Gloria Vanz) 

__________________  _________________________ 

 I TESTIMONI 

(Dott.ssa Sabina Tosi)_________________________ 

(Ing. Alberto Seguri)_________________________ 

Alle ore 14.30 si ricostituisce la Commissione di gara per proseguire 

con l’esame della documentazione amministrativa a cominciare da quella 

della ditta PIANO LAGO CALCESTRUZZI SRL. 

È presente l’Impresa VIBERTO in persona del Sig. Forleo Romolo. 

Terminato l’esame della documentazione di gara prodotta da tutte le 

ditte partecipanti il Presidente dichiara sospesa la seduta di gara disponendo 

che le offerte economiche vengano raccolte in un plico, accuratamente 



 11 

confezionato e sigillato, e custodite in luogo sicuro. 

La Commissione di gara viene riconvocata il giorno 22.02.2010 alle 

ore 9.00 per l’apertura dei plichi contenenti l’offerta economica. 

IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Antonio Cattelani)    (Dott.ssa Gloria Vanz) 

__________________  _________________________ 

 I TESTIMONI 

(Dott.ssa Sabina Tosi)_________________________ 

(Ing. Alberto Seguri)_________________________ 

* * * * * 

SEDUTA DEL 22/02/2010 

 L’anno 2010 (duemiladieci), addì 22 (ventidue) del mese di febbraio, 

alle ore 9,10 presso la sede della Provincia di Mantova al n. 32 di Via 

P.Amedeo in Mantova, aperta al pubblico, si riunisce nuovamente la 

Commissione di gara per l’apertura delle buste contenenti l’offerta 

economica.  

 Assume la Presidenza della gara il Dirigente del Settore Patrimonio, 

Provveditorato, Contratti, Manutenzione Infrastrutture Viabilità della 

Provincia, Dott.ssa Gloria Vanz. 

 Assiste il Dott. Antonio Cattelani, dipendente di questa 

Amministrazione che assume le funzioni di segretario, e sono presenti come 

testimoni la D.ssa  Sabina Tosi e l’Ing. Alberto Seguri, dipendenti di questa 

Amministrazione. 

Presenziano alla seduta di gara i rappresentanti delle seguenti ditte, 

così come risulta dall’allegato foglio presenze: 
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- VALLAN INFRASTRUTTURE S.P.A. in persona del Sig. Biancardi 

Paolo, in forza di delega rilasciata dal Legale rappresentante; 

- ORIONINFRASTRUTTURE SPA in persona del Sig. Villa Roberto, in 

forza di procura speciale n. 96484 di Rep. - Notaio Dott. Giovanni 

Varchetta; 

- BRUNELLI PLACIDO FRANCO S.R.L. in persona del Geom. Brunelli 

Alfredo, dipendente della medesima impresa, in forza di delega rilasciata 

dall’Amministratore Unico; 

- CAPILUPPI ENZO S.R.L., in persona della Sig.ra Cristina Azzali, 

dipendente dell’Impresa, in forza di delega conferita dal Legale 

rappresentante; 

- VIBERTO S.R.L. in persona del Sig. Forleo Romolo, in forza di procura 

speciale n. 28686 di Rep. - Notaio Dott. Biondani Guido. 

alle ore 9.30 

- FRANZONI E BERTOLETTI S.R.L., in persona del Sig. Paolo 

Bonfante, dipendente dell’Impresa, in forza di delega conferita dal 

Legale rappresentante. 

Prima di procedere all’apertura delle offerte economiche, il 

Presidente riferisce in merito alla esclusione del RTI costituito da CLAFC, 

COROMANO S.R.L., ROMAGNOLA STRADE S.P.A., PESARESI 

GIUSEPPE S.P.A., MATTEI LAVORI E STRADALI S.R.L., 

AMBROGETTI S.R.L. rispetto alla quale, nella precedente seduta di gara si 

era riservato di esaminare il parere prodotto per fax dall’Ufficio Legale della 

capogruppo. 

Il Presidente innanzitutto osserva che lo stesso Ufficio Legale della 
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CLAFC, nelle premesse contenute nel parere formulato, concorda con il 

“principio della corrispondenza” inteso come “corrispondenza tra entità dei 

requisiti, misura della partecipazione e misura della prestazione”. Nel parere 

viene affermato che “…non sussistono preclusioni alla possibilità per 

un’ATI in cui risulti mandataria un’impresa che, avendo una qualifica 

adeguata assuma una quota di partecipazione (e conseguentemente di 

esecuzione del contratto) diversa dai requisiti posseduti, a condizione che 

tale quota risulti superiore e/o comunque non inferiore a quella di ciascuna 

singola impresa mandante”. A supporto di quanto affermato vengono citate 

le sentenze C.d.S. sez. V n. 6363/2007; TAR Puglia sez. I n. 983/2006; TAR 

Calabria sez. II n. 1101/2008. 

Il Presidente precisa innanzitutto che non vi è dubbio che in un RTI 

la mandataria possa assumere, avendo una qualifica adeguata, una quota di 

partecipazione (e conseguentemente di esecuzione del contratto) diversa dai 

requisiti posseduti in assoluto. La CLAFC quindi, pur essendo in possesso 

della qualifica OG3 class. VI^ che le avrebbe consentito di assumere “in 

toto” l’appalto, legittimamente ha ritenuto di associarsi con altre imprese e 

quindi di assumere una quota di partecipazione e di esecuzione di lavori 

inferiore alla qualificazione posseduta in assoluto. Non si contesta questa 

possibilità in quanto, come giustamente evidenziato dalla citata sentenza 

TAR Calabria n. 1101/2008 “il principio del parallelismo determina alcune 

conseguenze rilevanti rispetto alle modalità di partecipazione delle imprese 

in ATI ma non fino al punto di determinare un’univoca corrispondenza tra 

requisiti posseduti (in assoluto) e posizione di mandante o di mandataria 

assunta nell’ATI medesima”.  
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Affermato ciò però, quello che si contesta è che questa possibilità di 

assumere una quota di partecipazione all’interno dell’ATI diversa dalla 

qualificazione posseduta in assoluto possa arrivare al punto da non rispettare 

quello che è il limite minimo del 40% stabilito dalla legge in capo alla 

mandataria. Una mandataria all’interno di un’ATI deve avere come minimo 

requisiti e quindi una qualificazione pari al 40% che, per il principio di 

corrispondenza più volte citato, deve corrispondere ad una equivalente quota 

di partecipazione all’ATI stessa e conseguentemente di esecuzione del 

contratto.  

La necessità, affermata nella citata sentenza del C.d.S. sez. V n. 

6363/2007, “…che la quota della capogruppo risulti superiore o comunque 

non inferiore a quella di ciascuna singola impresa mandante” non è da 

intendersi in assoluto ma contemperata dall’obbligo esistente di rispettare il 

limite minimo del 40%, che costituisce un limite imprescindibile, assieme a 

quello del 10% previsto in capo a ogni mandante, per la corretta costituzione 

di una ATI, come del resto esplicitato dallo stesso art. 95 c. 2. 

A ulteriore conferma di ciò si consideri che la citata sentenza del 

Consiglio di Stato non si riferisce ad una ipotesi in cui la mandataria 

partecipa all’ATI con una quota inferiore al 40%, bensì ad una ipotesi in cui 

la mandataria, pur in possesso di una qualificazione in assoluto inferiore a 

quella della mandante, in concreto spende nell’ATI una quota di 

partecipazione maggioritaria, come detto però rispettosa del limite minimo 

del 40%. 

Il criterio della prevalenza per cui “la quota della capogruppo deve 

risultare superiore a quella di ciascuna singola impresa mandante” è un 
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criterio che l’art. 95 c.2 afferma per risolvere le varie combinazioni che 

possono presentarsi all’interno del RTI, ma che si applica solo a patto che 

vengano sempre rispettati i limiti minimi di partecipazione all’ATI fissati 

dalla legge nelle percentuali del 40% e del 10%. 

 Al termine dell’esposizione delle motivazioni che giustificano la 

decisione di escludere il RTI CLAFC con COROMANO S.R.L., 

ROMAGNOLA STRADE S.P.A., PESARESI GIUSEPPE S.P.A., MATTEI 

LAVORI E STRADALI S.R.L., AMBROGETTI S.R.L., il Presidente, fatta 

constatare l’integrità delle buste contenenti l’offerta economica delle ditte 

ammesse, le apre ad una ad una dando lettura dei ribassi percentuali. Si 

riportano di seguito, in ordine decrescente,  le offerte presentate,  precisando 

che nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese l’elenco riporta la 

sola capogruppo: 

 Ditta  Ribasso offerto 

1 TECNOSCAVI  di Vaccari Filippo e Azzini Stefano Snc  -49,98000% 

2 CAPILUPPI ENZO S.R.L.  -48,12700% 

3 GAP GENERALE APPALTI PUBBLICI  -43,75000% 

4 PAGGI ADELMO SRL  -43,69200% 

5 C.M.E. CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI S.C.R.L.  -43,18000% 

6 CONSTA SOC. CONS. P.A.  -43,12000% 

7 MESTRINARO SPA  -42,80000% 

8 NOCERA GIUSEPPE SPA  -41,85600% 

9 AMADEI SRL - COSTRUZIONI STRADALI  -41,69000% 

10 C.M.B. COOP. MURATORI E BRACCIANTI  -41,64000% 

11 CESI COOP. EDIL-STRADE IMOLESE SOC. COOP.A.R  -41,19000% 
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12 CER CONS.EMILIANO ROMAGNOLO FRA LE COOP.  -41,00000% 

13 I.C.O.P. SRL  -39,87000% 

14 ORION INFRASTRUTTURE SPA  -39,57000% 

15 PIANO LAGO CALCESTRUZZISRL  -37,93000% 

16 ITER COOP. RAVEN. INTERVENTI SUL TERRITORIO  -37,32000% 

17 VIBERTO AZIENDA GENERALE COSTRUZIONIS.R.L.  -37,25000% 

18 VILLAGROSSI CAVE CALC. LAV. STRAD. S.R.L.  -36,56000% 

19 C.C.C. SPA  -36,36000% 

20 EURO CONSORZIO LAVORI S.C.A.R.L.  -35,61000% 

21 UNIECO - S.C.R.L. SOCIETA' COOPERATIVA  -35,15000% 

22 BRUNELLI PLACIDO FRANCO SRL  -34,97800% 

23 CO.S.I.E. CONS. STABILE INFRASTRUTT. EUROPEE   -34,78900% 

24 XODO COSTRUZIONI GENERALI SRL  -34,57000% 

25 SO.GE.L. SRL SOCIETA' GENERALI LAVORI  -34,27000% 

26 CO.GE.PA. COSTRUZ. GENERALI PASSARELLI S.P.A.  -33,99000% 

27 BIANCHINI COSTRUZIONI S.R.L.  -33,90000% 

28 ADIGE BITUMI S.P.A.  -33,83000% 

29 MIRITELLO GROUP SPA  -30,62000% 

30 MILESI S.P.A.  -30,18000% 

31 CARRON CAV.ANGELO S.A.S.  -29,55300% 

32 G.E.F. SRL  -25,66600% 

33 TIRRENA SCAVI SPA  -25,11500% 

34 PREVE COSTUZIONI SPA  -24,11700% 

35 CASTALDO SPA  -22,13300% 

36 FRANZONI & BERTOLETTI S.R.L.  -21,42100% 
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37 BARTOLINI SRL  -16,72600% 

 Il Presidente procede quindi alla individuazione delle offerte anomale 

ai sensi di quanto previsto dall’art. 86 c. 1 del D.Lgs. n . 163/2006 e s.m.i.. 

 Sono considerate anomale le offerte che presentano una percentuale 

di ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di 

tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità 

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 

percentuali che superano la predetta media. 

 Poiché le offerte ammesse alla gara sono 37 e il 10% arrotondato per 

eccesso delle stesse è pari a 4, si procede all’esclusione di n. 4 offerte di 

maggior ribasso, e di n. 4 offerte di minor ribasso, come risulta dall'allegato 

foglio di calcolo. 

 Quindi il Presidente, secondo la procedura indicata dall’art. 86 

comma 1 del D. Lgs 163/2006, determina la media aritmetica dei ribassi 

percentuali di tutte le offerte ammesse, che dà come risultato -36,32955. 

 Di seguito determina lo scarto medio aritmetico dei ribassi 

percentuali che superano tale media, che dà come risultato  -3,75952. 

 Tale scarto medio aritmetico, incrementato della media aritmetica dei 

ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, dà come risultato -40,08907, 

che rappresenta il limite di anomalia delle offerte per la presente gara 

d’appalto. 

 A seguito del raffronto fra i ribassi offerti e la soglia di anomalia, 

come sopra determinata, risultano pertanto essere superiori alla predetta 

soglia le offerte delle sottoindicate Ditte: 
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  Ditta       Ribasso offerto 

1 TECNOSCAVI  di Vaccari Filippo e Azzini Stefano Snc  -49,98000% 

2 CAPILUPPI ENZO S.R.L.  -48,12700% 

3 GAP GENERALE APPALTI PUBBLICI  -43,75000% 

4 PAGGI ADELMO SRL  -43,69200% 

5 C.M.E. CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI S.C.R.L.  -43,18000% 

6 CONSTA SOC. CONS. P.A.  -43,12000% 

7 MESTRINARO SPA  -42,80000% 

8 NOCERA GIUSEPPE SPA  -41,85600% 

9 AMADEI SRL - COSTRUZIONI STRADALI  -41,69000% 

10 C.M.B. COOP. MURATORI E BRACCIANTI  -41,64000% 

11 CESI COOP. EDIL-STRADE IMOLESE SOC. COOP.A.R  -41,19000% 

12 CER CONS.EMILIANO ROMAGNOLO FRA LE COOP.  -41,00000% 

Il Presidente di gara procede pertanto, ai sensi di quanto previsto 

dall’art.89, comma 2, del DPR 554/1999, a comunicare al responsabile del 

procedimento Ing. Giuliano Rossi i nominativi dei suddetti concorrenti, 

unitamente alla documentazione da questi ultimi presentata in sede di gara, 

affinché provveda a richiedere agli offerenti le giustificazioni relative alle 

voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base 

di gara. In particolare il responsabile del procedimento, esercitando la facoltà 

normata dall’art. 88 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., prevista espressamente al 

punto 14.3) del disciplinare di gara, procederà contemporaneamente a 

richiedere alle prime cinque ditte classificate sospette di anomalia, entro il 

termine perentorio di 15 giorni, le giustificazioni comprovanti la congruità 

dell’offerta, secondo i criteri e le modalità descritte dall’Allegato 3 del 
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disciplinare di gara.  

Il Presidente di gara comunica che, concluse le operazioni di verifica, 

effettuate in contraddittorio con le Imprese interessate, le risultanze delle 

stesse verranno acquisite dalla Commissione di gara che provvederà a fissare 

una nuova seduta pubblica di gara, la cui convocazione verrà comunicata, 

con congruo  preavviso, via fax a tutte le imprese partecipanti nonché tramite 

pubblicazione sul sito della stazione appaltante: www.provincia.mantova.it. 

Alla riapertura della seduta pubblica la Commissione di gara 

provvederà a dare lettura delle risultanze delle operazioni di verifica 

condotte dal responsabile del procedimento, eventualmente escludendo 

l’offerta o le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, risultino nel 

loro complesso inaffidabili e procedendo all’aggiudicazione provvisoria 

dell’appalto. 

 La gara è stata dichiarata chiusa alle ore 9.40 del medesimo giorno. 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dr. Antonio Cattelani)    (D.ssa Gloria Vanz) 

__________________  _________________________ 

 I TESTIMONI 

(D.ssa Sabina Tosi)_________________________ 

(Ing. Alberto Seguri)_________________________ 

 

 


